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L’INDUSTRIA ALLUNGA ANCORA: PRODUZIONE +2,6%. TRAINA L’EXPORT 
Gli esiti di Brexit (ancora da scontare) e i nuovi rischi al ribasso per l’economia italiana non frenano la risalita dell’industria padovana. Nel secondo trimestre 2016 si registrano risultati anche sensibilmente positivi per tutti i principali indicatori: produzione (per il terzo trimestre consecutivo), ordini e, in misura più contenuta, occupazione. Nuovo rimbalzo delle vendite all’estero e in Italia. Bene intonate le aspettative, pur in uno scenario economico internazionale dominato dall’incertezza. Ai possibili effetti di Brexit si sommano le difficoltà del settore bancario. Tali rischi possono essere contrastati da una decisa risposta delle politiche monetarie e di sostegno della domanda.

Nel secondo trimestre 2016 l’indice della produzione industriale aumenta del +2,6% rispetto allo stesso periodo del 2015. Nella media di gennaio-giugno la variazione è del +2,7%. Sopra il valore medio il comparto metalmeccanico (+3%) e soprattutto le costruzioni (+8,4%) e i servizi (+4,3%) e tra le classi dimensionali le piccole (+4,5%) e le microimprese (+5,3%). La variazione tendenziale degli ordinativi si consolida (+4,2%) e migliora la visibilità: scende dal 31,1 al 26,5% la quota di chi ha orizzonte di lavoro assicurato dal portafoglio ordini inferiore a un mese, il 26,7% ha ordini per più di tre mesi. Rafforzano il segno positivo le vendite in Italia, in aumento del +5,1% (+3,5% nel periodo gennaio-giugno) e dato molto positivo per il metalmeccanico (+7,5%) e le imprese oltre 50 addetti (+8,1%). Nonostante il calo della crescita globale, frenata da emergenti e incertezza, le imprese padovane navigano in senso contrario rafforzando le vendite all’estero, con una variazione su base annua del +6,2% (+7,2% la media del semestre). Velocità quasi identica per le vendite nei mercati extra-Ue (+6,3%) e per le vendite in Europa (+6,1%), nonostante Brexit.

L’indice dell’occupazione aumenta del +0,7% (quinto segno più consecutivo). La variazione è positiva per tutti i settori (manifattura +0,5%, costruzioni +1,9), stabile solo nelle imprese oltre 50 addetti. Riprendono quota i contratti a tempo indeterminato, pari al 31,5% delle nuove assunzioni, nonostante i minori sgravi, diminuisce il tempo determinato (36%), sale il ricorso all’interinale (32,5%). Il rialzo del prezzo del greggio spinge in alto i prezzi delle materie prime, in aumento per il 27,8% (dal 20,5). Le condizioni del credito sono invariate per il 75,9% delle imprese, con tassi di interesse in rialzo solo per il 10,3%, ma costo superiore all’area euro. La liquidità è giudicata tesa dal 22,3%, si riducono gradualmente i tempi di pagamento: il 35,5% (dal 40,4) lamenta ritardi.
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Fonte: Confindustria Pd – Fondazione Nord Est
La fiducia prova ad andare oltre Brexit, fibrillazioni dei mercati e terrorismo, con saldi tutti positivi per il terzo trimestre, che non cancellano però i nuovi rischi. La produzione è attesa in crescita dal 29,6%, in diminuzione dal 15,6%: saldo di opinione da +15 a +14. Ancora in recupero gli ordini interni, in aumento per il 25%, in calo per il 12,5% (saldo da +10 a +13). Resta intonata la fiducia sulla domanda estera: ordini in aumento per il 28,3%, in calo per il 10,2%. Prevalgono le aspettative di stabilità per l’occupazione: il 74,5% non prevede variazioni, il 18,4% (dal 13,8) aumenterà gli organici, il 7,1% li ridurrà. I 2/3 delle nuove assunzioni riguarderà operai (29% specializzati), il 16,1% laureati (13% ingegneri). Nonostante la più debole crescita globale, le tensioni sui mercati finanziari, la stretta regolamentare che zavorra i prestiti, le intenzioni di investimento tengono il passo ed è stabile la quota di chi le vede al rialzo. La propensione a investire nei prossimi dodici mesi riguarda il 69,2% delle aziende. Il 24,8% aumenterà gli impieghi, il 41,1% li manterrà stabili. Il 30,8% non ne prevede. Prevalgono gli investimenti in sostituzione di impianti (22,2%), innovazione tecnologica e di processo (21,3%), ricerca e sviluppo (17,2%), tecnologie e reti informatiche (13%).
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1. Il quadro congiunturale generale
1.1 Economia mondiale
Si conferma la debolezza dell’economia globale: le previsioni sulla dinamica del commercio mondiale effettuate dalle principali organizzazioni internazionali sono state ancora riviste al ribasso. Nel primo trimestre del 2016 negli Stati Uniti l’attività ha rallentato all’1,1% in ragione d’anno, per effetto della decelerazione dei consumi e degli investimenti produttivi. In Giappone, dopo il calo nell’ultima parte del 2015, il PIL ha registrato un’espansione superiore alle attese (1,9%), bene-ficiando dei contributi positivi dei consumi, delle esportazioni nette e della spesa pubblica. Nel Regno Unito il prodotto è aumentato in misura più contenuta (1,8%). I dati disponibili suggeriscono un’accelerazione della crescita nel secondo trimestre negli Stati Uniti, mentre in Giappone l’indicatore PMI suggerisce un progressivo indebo-limento del settore manifatturiero. 

In Cina le misure di stimolo adottate dal governo e dalla Banca centrale hanno contrastato il rallentamento dell’attività economica; nel primo trimestre la crescita del PIL è stata pari al 6,7%. Nel secondo trimestre è proseguita la crescita delle vendite al dettaglio, mentre l’attività manifatturiera e gli investimenti privati hanno rallentato. In India, dopo un primo trimestre in cui la crescita è stata elevata (8,0%), l’attività economica ha leggermente decelerato. Nei mesi invernali la recessione è proseguita in Brasile (-5,4%), mentre si è attenuata in Russia (-1,2%) grazie anche all’aumento della produzione di petrolio. Secondo le ultime previsioni dell’OCSE, pubblicate prima del referendum nel Regno Unito, la crescita del PIL globale nel 2016 si manterrà sui livelli dello scorso anno (3,1%), in linea con le stime di febbraio.  
Tab. 1.1 – Previsioni sul PIL.  Var. tendenziali

	
	2015
	2016
	2017

	Paesi Avanzati
	1,9
	1,8
	1,8

	Area Euro
	1,7
	1,6
	1,4

	Giappone
	0,5
	0,3
	0,1

	Regno Unito
	2,2
	1,7
	1,3

	USA
	2,4
	2,2
	2,5

	Paesi Emergenti
	4,0
	4,1
	4,6

	Brasile
	    -3,8
	    -3,3
	0,5

	Cina
	6,9
	6,6
	6,2

	India
	7,6
	7,4
	7,4

	Russia
	    -3,7
	    -1,2
	1,0

	Mondo
	3,1
	3,1
	3,4


Fonte: IMF, World Economic Outlook, luglio 2016
1.2 Area euro
Il risultato del referendum britannico ha aumentato l’incertezza sulle prospettive economiche dell’Eurozona: il Pil è stimato in modesta crescita nel periodo di previsione e l’aumento medio atteso per il 2016 è dell’1,6%. I consumi risulterebbero la componente di maggior supporto all’espansione e gli investimenti accelererebbero nel corso del 2016 sostenuti da condizioni finanziarie favorevoli. L’inflazione è attesa aumentare progressivamente.

Tab. 2 – Previsioni. Variazioni congiunturali
	
	2° tr. 2016
	3° tr. 2016
	4° tr. 2016

	PIL
	+0,3
	+0,4
	+0,3

	Consumi.
	+0,3
	+0,4
	+0,4

	Investimenti
	+0,5
	+0,6
	+0,7

	Inflazione
	-0,1
	+0,4
	+0,7


Fonte: Eurostat e Ifo-INSEE-Istat, luglio 2016
1.3 Italia
In Italia la ripresa continua con gradualità, sospinta dalla domanda interna, nonostante le esportazioni risentano della debolezza dei mercati extra UE. I consumi delle famiglie beneficiano dell’incremento del reddito disponibile e del miglioramento delle condizioni occupazionali; è proseguita la crescita degli investimenti, sostenuti anche dagli incentivi introdotti dall’ultima legge di stabilità.

2.
industria padovana: consuntivo secondo trimestre 2016 

2.1 Produzione
Nel secondo trimestre 2016 la produzione industriale consolida il risultato positivo degli ultimi due trimestri: +2,6% tendenziale. Nel manifatturiero fanno meglio le imprese metalmeccaniche (+3,0%), prosegue il recupero delle costruzioni (+8,4%), crescono i servizi (+4,3%). Bene le microimprese fino a 10 addetti (+5,3%) e quelle fra 20 e 49 addetti (+4,5%).
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

È del +2,6% la variazione positiva registrata nel secondo trimestre del 2016 dalla produzione industriale rispetto allo stesso periodo del 2015. Un dato che rafforza l’inversione di tendenza rilevata dall’ultimo trimestre del 2015 e che assegna caratteri più definiti a una ripresa graduale che continua ad essere minacciata da fattori esogeni.  Il 36,5% delle imprese dichiara un aumento dei volumi prodotti (32,9% nel trimestre precedente), il 20,3% una contrazione (23,2%). La quota delle imprese con risultati positivi sale al 41,5% per le imprese fra 20 e 49 addetti. La percentuale di chi registra un miglioramento dell’attività è distribuita in modo uniforme in tutti i settori, nel manifatturiero emerge il metalmeccanico con una quota del  42,8%. L’indice della produzione è inferiore alla media per il complesso del manifatturiero (+1,8% su base annua), ma risulta più elevato per il metalmeccanico (+3,0%). Risultati ancora migliori per le costruzioni che spuntano un risultato positivo per il quarto trimestre consecutivo (+8,4%) e per i servizi che registrano un +4,3%.
Tab. 2.1 - Produzione industriale per settore produttivo. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,2
	-0,1
	+2,4
	+2,9
	+2,6

	Settore
	
	
	
	
	

	Manif. tot.
	+0,0
	-0,1
	+2,6
	+2,0
	+1,8

	  di cui metalm.
	-1,1
	+0,3
	+1,2
	+3,7
	+3,0

	Costruzioni
	-1,4
	+0,9
	+1,3
	+5,5
	+8,4

	Servizi 
	+1,6
	-0,2
	+1,9
	+8,5
	+4,3


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Settori produttivi

In questa e nelle elaborazioni successive il settore manifatturiero si intende costituito da: sistema moda, alimentari, chimici, calzature, grafica cartotecnica cartiere, gomma e plastica, legno e arredo, metalmeccanica, altre industrie. Il settore delle costruzioni da: edili, manufatti in cemento, materiali da costruzione. Il settore dei servizi da: servizi alle imprese, servizi innovativi e tecnologici, terme e turismo, energia, sanità.
Con riferimento alla dimensione d’impresa il risultato positivo è particolarmente importante per le micro imprese con meno di 10 addetti (+5,3%) e per quelle fra 20 e 49 (+4,5%). Meno significativa la variazione per le grandi sopra i 50 addetti (+0,5%). 

I dati sulla produzione industriale resi disponibili dall’Istat (corretti per gli effetti di calendario), evidenziano in Italia, a maggio, un calo tendenziale del -0,6%; nel confronto con il periodo gennaio-maggio 2015
 la variazione è del +1,3%. Per giugno 2016 il CSC
 ha stimato una variazione tendenziale della produzione industriale corretta per i giorni lavorativi del +0,5 per cento. 
Tab. 2.2 - Produzione industriale per dimensione (addetti). Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,2
	-0,1
	+2,4
	+2,9
	+2,6

	Dimensioni (addetti)
	
	
	

	1-9
	+4,8
	+1,7
	+4,7
	+0,6
	+5,3

	10-19
	+3,2
	+1,7
	+1,5
	+3,3
	+3,8

	20-49
	+0,6
	-0,1
	+2,8
	+2,3
	+4,5

	50 e +
	-1,9
	-0,6
	+2,0
	+3,6
	+0,5


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

2.2 Ordinativi
Gli ordinativi totali all’industria crescono di un promettente +4,2% nel secondo trimestre 2016. Il dato è positivo per tutti i macro settori, con il metalmeccanico a +5,4% e le costruzioni a +8,9%. La dimensione aziendale con la situazione migliore è quella delle micro imprese con meno di 10 addetti (+7%). L’orizzonte di lavoro assicurato dal portafoglio ordini migliora, ma la quota di imprese che ha visibilità oltre i 3 mesi resta al 26,7%.
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
Gli ordinativi riacquistano vigore rispetto al trimestre precedente: +4,2% da +1,1. L’aumento degli ordinativi riguarda nel complesso il 42,7% delle imprese (dal 29,8%). Diminuisce invece la quota di chi ha visto una contrazione del portafoglio ordini al 12,8% (dal 23,5%). Tra i settori l’aumento più significativo si registra nelle costruzioni (+8,9%), segue il manifatturiero con il metalmeccanico che realizza un +5,4% (dopo il -0,7% del trimestre precedente). Per i servizi la variazione è del +2,8%.
Tab. 2.3 - Consistenza del portafoglio ordini per settore produttivo. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,5
	+0,1
	+2,7
	+1,1
	+4,2

	Settore
	
	
	
	
	

	Manif. tot.
	+0,1
	+0,1
	+2,4
	+0,7
	+4,0

	  di cui metalm.
	+0,2
	+0,4
	+3,6
	-0,7
	+5,4

	Costruzioni
	-3,0
	-2,4
	+9,1
	+3,6
	+8,9

	Servizi 
	+3,7
	+0,9
	+3,6
	+2,9
	+2,8


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Sotto il profilo dimensionale, la situazione migliore si registra tra le micro imprese fino a 10 addetti (+7,0%). Sotto la media gli ordini nelle imprese fra 10 e 19 addetti (+1,9%). 
Tab. 2.4 - Consistenza del portafoglio ordini per dimensione. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,5
	+0,1
	+2,7
	+1,1
	+4,2

	Dimensioni (add.)
	
	
	

	1-9
	+7,0
	+1,9
	+5,8
	+1,4
	+7,0

	10-19
	+2,7
	+0,9
	+5,8
	+2,5
	+1,9

	20-49
	+0,2
	-1,1
	+3,5
	+0,03
	+4,2

	50 e +
	-1,3
	+0,2
	+1,3
	+1,3
	+4,4


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

L’orizzonte temporale di lavoro assicurato dal portafoglio migliora in parte. Scende la percentuale delle imprese che ha lavoro assicurato per meno di un mese: 26,5% dal 31,1, il 26,7% ha ordini per più di tre mesi. Al 46,8% la quota di imprese che ha ordini da uno a tre mesi. Una visibilità degli ordini ancora ridotta trova in parte giustificazione nel persistere di una situazione in cui la risalita della produzione industriale risulta molto disomogenea fra settori e quindi ancora poco solida. 
Graf. 2.1 - Periodo di lavoro assicurato dal portafoglio ordini

[image: image8]Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Secondo l’Istat, a maggio, l’indice tendenziale grezzo degli ordinativi registra una flessione del -4,2% nel confronto con lo stesso mese del 2015, sintesi di un -7,9% degli ordinativi interni e di un +1,8% di quelli esteri. Il confronto su base annua riferito al periodo gennaio-maggio fa registrare un calo del -2,5% (-3,3% gli ordinativi interni, -1,1% gli ordinativi esteri)
. 
2.3 Occupazione

L’indice dell’occupazione risulta moderatamente positivo fra aprile e giugno con una variazione su base annua del +0,7%. Nelle costruzioni si mantiene il segno positivo (+1,9%) e anche i servizi confermano l’incremento (+1,2%). Sostanziale stabilità per le imprese con oltre 50 addetti (-0,01%). Nel secondo trimestre dell’anno riprendono quota i contratti a tempo indeterminato: uno su tre dei nuovi assunti ha questo tipo di contratto, il 32,5% interinale, mentre diminuisce il ricorso ai contratti a tempo determinato (dal 48,4% al 36%). 
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Tra aprile e giugno 2016 l’occupazione aumenta del +0,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il 65,5% delle imprese padovane non ha registrato variazioni nel numero di occupati, il 24,5% ha aumentato l’organico e il 10% lo ha diminuito. Il manifatturiero è un po’ al di sotto del dato medio (+0,5%) con il metalmeccanico a +0,3%. Nelle costruzioni si conferma il risultato positivo del primo trimestre dell’anno (+1,9%). I servizi fanno registrare un nuovo incremento superiore alla media (+1,2%).
Tab. 2.5 - Dinamica dell’occupazione. Dato tendenziale per settore produttivo. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	1° tr. 2015
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016

	Tutti
	+0,9
	+0,1
	+0,9
	+0,6
	+0,7

	Settore
	
	
	
	
	

	Manif. tot.
	+0,4
	+0,1
	+1,0
	+0,2
	+0,5

	  di cui metalm.
	-0,5
	+0,5
	+1,4
	+0,1
	+0,3

	Costruzioni
	-3,8
	-2,9
	-4,6
	+2,2
	+1,9

	Servizi 
	+4,2
	+1,1
	+2,0
	+3,0
	+1,2


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314 )

Sotto il profilo dimensionale si registra una sostanziale stabilità per le grandi imprese con oltre 50 addetti (-0,01%), mentre i segni sono tutti positivi per le altre dimensioni aziendali. L’incremento più significativo si ha nelle micro imprese con meno di 10 addetti (+2,6%) producendo un risultato numerico in termini di posti di lavoro aggiuntivi piuttosto contenuto. 

Tab. 2.6 - Dinamica dell’occupazione. Dato tendenziale per dimensione. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,9
	+0,1
	+0,9
	+0,6
	+0,7

	Dimensioni (add.)
	
	
	

	1-9
	+3,1
	+1,8
	+1,4
	-0,1
	+2,6

	10-19
	+0,6
	+1,2
	+1,3
	+1,3
	+0,9

	20-49
	+3,1
	+0,4
	+1,1
	+1,6
	+1,0

	50 e +
	-0,8
	-0,6
	+0,6
	-0,03
	-0,01


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

La percentuale di assunti con contratto a tempo indeterminato riprende quota, nonostante i minori sgravi contributivi per il 2016, dopo il rimbalzo negativo di inizio anno e passa dal 25% al 31,5 per cento. Le assunzioni con contratto a tempo determinato passano dal 48,4% al 36% e il ricorso ai contratti di lavoro interinale sale al 32,5%. Stabili rispetto al trimestre precedente le assunzioni di operai, pari al 68% del totale (42,6% generici e 25,4% specializzati). Per il 30,5% si tratta invece di assunzioni di personale con profilo impiegatizio. Le nuove assunzioni di dirigenti e manager restano marginali all’1,5 per cento.
Graf. 2.2 - Contratti per tipologia

[image: image10]
Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
2.4 Vendite

Nel secondo  trimestre del 2016 le vendite in Italia accelerano e aumentano del 5,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. L’incremento, che si registra ormai dall'inizio del 2015, emerge in particolare per il metalmeccanico (+7,5%) e le imprese oltre 50 addetti (+8,1%). Dinamica positiva anche per le vendite all’estero con un +6,2% fra aprile e giugno. Nonostante il calo della crescita globale e i rinnovati problemi dei Paesi emergenti le imprese padovane hanno realizzato un brillante +6,3% nei mercati extra-Ue e un +6,1% in quelli Ue.
Graf. 2.3 – Dinamica delle vendite in Italia. Dato tendenziale. (Valori % al netto delle non risposte)
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
Dal primo trimestre 2015 le vendite interne hanno fatto registrare variazioni sempre positive e, fra aprile e giugno, accelerano ancora con un incremento del +5,3% su base annua. 

Tab. 2.7 – Dinamica delle vendite in Italia. Dato tendenziale per settore produttivo. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° 
tr. 2015
	3° 
tr. 2015
	4° 
tr. 2015
	1° 
tr. 2016
	2° 
tr. 2016

	Tutti
	+1,6
	+3,8
	+5,1
	+1,7
	+5,3

	Settore
	
	
	
	
	

	Manif. tot.
	+1,2
	+4,6
	+5,8
	+0,7
	+5,3

	  di cui metalm.
	+2,9
	+9,0
	+9,0
	+1,8
	+7,5

	Costruzioni
	-1,0
	-0,7
	+1,4
	+4,3
	+5,3

	Servizi 
	+5,1
	+0,4
	+2,1
	+6,8
	+5,5


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
L’andamento positivo coinvolge il 35,3% delle imprese padovane, il 39,5% segnala vendite interne stabili, il 25,1% in contrazione.
Per il manifatturiero il risultato è allineato al dato medio con un risultato migliore per il metalmeccanico (+7,5%). Il settore delle costruzioni conferma il significativo incremento del trimestre precedente passando dal +4,3% al +5,3. Per i servizi l’aumento delle vendite in Italia è del +5,5%.
Sotto il profilo dimensionale, l’aumento delle vendite interne riguarda in particolare le grandi imprese al di sopra dei 50 addetti che con il +8,1% si collocano molto al di sopra della media. 
Tab. 2.8 – Dinamica delle vendite in Italia. Dato tendenziale per classe dimensionale. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+1,6
	+3,8
	+5,1
	+1,7
	+5,3

	Dimensioni (add.)
	
	
	

	1-9
	+5,2
	+1,7
	+5,5
	-1,6
	+3,3

	10-19
	-0,03
	-1,9
	+0,6
	+2,8
	+3,3

	20-49
	-0,1
	-1,5
	+3,1
	+0,2
	+3,3

	50 e +
	+2,2
	+8,1
	+6,8
	+2,7
	+8,1


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
Anche per le vendite all’estero il miglioramento risulta significativo e nel primo trimestre 2016 fanno registrare un aumento su base annua del +6,2%. 
Graf. 2.4 – Dinamica delle vendite all’estero. Dato tendenziale. (Valori % al netto delle non risposte)
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
È il 38,3% delle imprese a dichiarare un incremento delle esportazioni, il 12,4% una riduzione. Oltre 2/3  delle imprese ha esportato negli ultimi dodici mesi e, fra gli esportatori, il 28,6% realizza più della metà delle vendite sui mercati esteri. 
L'andamento generale delle vendite all'estero del comparto manifatturiero è in linea con il dato medio (+6,1%), il dato relativo alle imprese della metalmeccanica è un po’ più basso (+5,2%). Positivo anche il dato dei servizi (+4,6%) e delle costruzioni (+10,9%), ma va come sempre ricordato che il contributo alla variazione complessiva dell’export di questi due settori è praticamente nullo.
Tab. 2.9 – Dinamica delle vendite all’estero. Dato tendenziale per settore produttivo. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,9
	+1,2
	+4,2
	+8,3
	+6,2

	Settore
	
	
	
	
	

	Manif. tot.
	+0,5
	+1,1
	+4,3
	+7,8
	+6,1

	  di cui metalm.
	+1,2
	+2,9
	+3,4
	+10,6
	+5,2

	Costruzioni
	+4,6
	0,0
	+0,3
	+80,9
	+10,9

	Servizi 
	+6,3
	+4,0
	+1,1
	+8,4
	+4,6


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
A livello dimensionale l’aumento sui mercati esteri interessa in particolare le imprese più grandi con oltre 50 addetti (+6,5%) che realizzano 5,7 dei 6,2 punti percentuali di aumento complessivo. Per le micro imprese il dato è positivo ma poco significativo, sia per il valore al disotto della media,  che per il fatto che si tratta di un gruppo di imprese con un contributo molto basso all’aumento totale dell’export. 
Tab. 2.10 – Dinamica delle vendite all’estero. Dato tendenziale per classe dimensionale. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	2° tr. 2015
	3° tr. 2015
	4° tr. 2015
	1° tr. 2016
	2° tr. 2016

	Tutti
	+0,9
	+1,2
	+4,2
	+8,3
	+6,2

	Dimensioni (add.)
	
	
	

	1-9
	+7,2
	+4,7
	+4,9
	-1,6
	+2,0

	10-19
	+8,1
	+1,0
	+4,4
	+11,1
	+4,7

	20-49
	0,0
	+3,9
	+6,8
	+11,7
	+4,4

	50 e +
	+0,2
	-0,2
	+3,8
	+7,7
	+6,5


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
L’aumento delle vendite all'estero rappresenta la sintesi di un andamento ugualmente positivo sui mercati UE (+6,1%), ed extra-UE (+6,3%) nonostante la tendenza alla moderazione del commercio mondiale frenato dal calo dell’import degli emergenti.

Meno vivaci le vendite all’estero delle micro imprese: +2,4% le vendite UE +1,7% quelle extra UE. La performance sui mercati extra europei è particolarmente significativa per le grandi imprese con oltre 50 addetti (+6,9%) che, strutturate per raggiungere le piazze più lontane, dopo essersi riposizionate, incrementano le vendite. Anche per le esportazioni UE le variazioni sono positive soprattutto per le imprese grandi (+6,2%) e per quelle medie fra 20 e 49 addetti (+6%). 
Tab. 2.11 – Dinamica delle vendite UE/Extra UE. Dato tendenziale per classe dimensionale. (Valori % al netto delle non risposte)
	
	UE
	Extra UE

	Tutti
	+6,1
	+6,3

	Dimensioni (addetti)
	

	1-9
	+2,4
	+1,7

	10-19
	+4,2
	+6,1

	20-49
	+6,0
	+1,8

	50 e +
	+6,2
	+6,9


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
A livello nazionale, a maggio l’indice grezzo del fatturato totale segna un aumento del +3,6% nel confronto con il 2015, risultato di un aumento del +3,4% del fatturato interno e di un +4,2% di quello estero. Il confronto tendenziale per il periodo gennaio-maggio 2016 registra un -0,8% (-1% il fatturato interno e -0,5% quello estero)
. In Italia l’Istat rileva nel periodo gennaio-maggio 2016 un calo tendenziale delle esportazioni extra-comunitarie del -4,1%. A livello UE si assiste invece a un aumento del +3,5%
.
2.5 Prezzi 

Il prezzo del greggio è aumentato a maggio mentre divergono i prezzi delle commodity non-oil e le quotazioni delle materie prime sono rilevate in aumento dal 27,8% delle imprese (dal 20,5%).  Fra le grandi imprese è ancora il 19,6% a registrare una diminuzione dei prezzi. Aumenta di conseguenza la quota di chi trasferisce parte dei rincari sui listini dei prodotti finiti (19,3%), che restano invariati per il 71,1%. 
La quota di imprese che lamenta un aumento dei prezzi delle materie prime cresce rispetto a quella rilevata nel primo trimestre 2016 e risulta pari al 27,8%, scende per contro dal 12,3% all’8,5 la quota di chi ha sperimentato un calo dei prezzi. Per la maggioranza (63,7%) i costi dell’approvvigio-namento sono rimasti sostanzialmente invariati. Una situazione alla quale le imprese reagiscono aumentando nel 19,3% dei casi (dal 15,2%) i prezzi di listino dei prodotti finiti o semilavorati. Mantengono i prezzi stabili il 71,1% delle imprese, mentre c’è anche un 9,5% che diminuisce i prezzi.
2.6 Incassi e liquidità aziendale

La percentuale di imprese che denuncia difficoltà nell’incasso dei pagamenti dovuti, scende al 35,5% (dal 40,4%). Anche sul fronte della liquidità aziendale si rilevano piccoli cambiamenti positivi: è il 22,3% (dal 24,9%) delle imprese a dichiarare una condizione tesa.
Fra aprile e giugno 2016 si registra un miglioramento della situazione sul fronte dei tempi di incasso, con una quota di imprese pari al 35,5% (40,4%  ad aprile) che deve fare i conti con ritardati pagamenti. Il restante 64,5% delle imprese ottiene il rispetto dei tempi pattuiti. Sul fronte della liquidità aziendale si assiste alla contrazione di oltre due punti percentuali nella quota di imprese per le quali la situazione è tesa (22,3% dal 24,9), mentre sale al 48,2% chi dichiara una situazione normale. Non aumenta invece la percentuale di imprese con una situazione buona (29,5% dal 32,7).   
2.7 Credito

Per le imprese padovane le condizioni di credito sono da alcuni trimestri piuttosto stabili e la quota di imprese per le quali i tassi di interesse applicati dalle banche sono aumentati si conferma al 10,3%. Più consistente, ma sempre in diminuzione, la percentuale di chi  vede aumentare i costi dei servizi e delle commissioni bancarie (15,9%). Le imprese più grandi, con oltre 50 addetti, continuano ad essere le meno colpite dagli aumenti dei tassi, mentre superano la media nella quota con costi dei servizi in aumento.
Secondo il Centro Studi Confindustria il credito alle imprese era in timido recupero prima della Brexit che ha accentuato il crollo delle quotazioni delle banche italiane con il rischio di innescare una nuova fase di credit crunch.  
Fra aprile e giugno resta al 10,3% (era al 10,6%) la quota di imprese padovane che lamenta un aumento dei tassi di interesse applicati dalle banche. Aumenta la quota di chi segnala tassi invariati (75,9% dal 72,6), scende la percentuale di imprese per le quali il costo del denaro è diminuito (13,8% dal 16,8). 
La situazione sul fronte del costo dei servizi e delle commissioni bancarie è meno positiva, ma in miglioramento. I costi bancari sono in crescita per il 15,9% delle imprese (19,3% a gennaio), stabili per il 76,5% (dal 75,5%).
Sotto il profilo dimensionale e per quanto riguarda l’aumento del costo del denaro, la situazione meno critica riguarda ancora le imprese con oltre 50 addetti che hanno visto un aumento nel 7,4% dei casi e quelle fra 20 e 49 addetti (8,9%). L’aumento del costo dei servizi è invece più elevato proprio per le grandi imprese (19,8%).
Graf. 2.5 – Rapporto banca-impresa per classe dimensionale. Indicazioni di aumento
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314) 
3.
industria padovana: previsioni terzo trimestre 2016

3.1 Produzione

La fiducia delle imprese prova ad andare oltre Brexit, fibrillazioni dei mercati e terrorismo e si conferma moderata sulle prospettive della produzione nella seconda parte del 2016. Il saldo di opinione passa da +15 a +14. È l’effetto di un contemporaneo aumento della quota di imprese con aspettative di crescita della produzione (29,6% dal 28,4) e con previsioni in diminuzione (15,6% dal 13,7). 
È sempre prevalente e si colloca al 54,8%, la percentuale di imprese che non si attende variazioni sostanziali dei livelli di produzione nel terzo trimestre 2016. Per effetto di un leggero aumento sia della quota di imprese che hanno aspettative positive (a 29,6%) che di quelle con attese negative (da 13,7% a 15,6), il saldo di opinione passa da +15 a +14. 
Tab. 3.1 – Previsioni sulla produzione industriale. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)

	 
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	1° tr. 2015
	22,2
	18,6
	+4

	2° tr. 2015
	29,4
	19,8
	+10

	3° tr. 2015
	30,2
	16,2
	+14

	4° tr. 2015
	24,8
	16,5
	+8

	1° tr. 2016
	28,4
	15,8
	+13

	2° tr. 2016
	28,4
	13,7
	+15

	3° tr. 2016
	29,6
	15,6
	+14


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Saldo di opinione

Il saldo di opinione corrisponde alla differenza tra la percentuale di aziende che hanno dichiarato un au​mento della produzione e viceversa quelle che hanno dichiarato una diminuzione.

A livello settoriale è il comparto dei servizi a evidenziare le aspettative più positive per la produzione anche se il saldo di opinione passa da +22 a +20 per effetto di aspettative negative in diminuzione (dal 10,3% al 7,3) e positive anche queste in calo (dal 32,4% al 27,1). Per il metalmeccanico il saldo di opinione si ferma a +16 per effetto di un 32,9% di ottimisti, di un aumento dei pessimisti (da 12,7% a 16,9) e di previsioni di stabilità al 50,2% (dal 52,9%).
Finalmente allineato alla media il clima di fiducia delle costruzioni con una forte contrazione di chi prevede un calo della produzione: al 7,3% dal 26,7 e un ulteriore aumento delle previsioni di espansione: 29,7% dal 22,4 del trimestre precedente. Rispetto alla rilevazione di ottobre, il saldo di opinione passa da -4 a +14. 
Tab. 3.1.1 – Previsioni sulla produzione industriale per settore produttivo (Valori % al netto delle non risposte)

	
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	Tutti
	29,6
	15,6
	+14

	Settore
	
	
	

	Manif. Totale
	30,5
	18,6
	+12

	di cui metalm.
	32,9
	16,9
	+16

	Costruzioni
	29,7
	15,6
	+14

	Servizi
	27,1
	7,3
	+20


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

3.2 Ordini

Il saldo di opinione sull’andamento degli ordini interni nel terzo trimestre 2016 mostra un aumento della fiducia. Il 25% delle imprese si attende variazioni positive, il 62,5% prevede stabilità. Le commesse dall’estero sono  previste in aumento dal 28,3% delle imprese, stabili dal 61,5%. Il saldo passa da +17 a +18. Elevata la fiducia delle grandi imprese con più di 50 addetti che nel 42,1% prevedono export in aumento. 
Aumenta il valore del saldo di opinione relativo alle attese sugli ordini interni nel terzo trimestre 2016. Il dato passa da +10 a +13, per effetto dell’incremento della quota di imprese che attendono ordinativi in crescita (da 21,8% a 25) e un più contenuto aumento di quelle con previsioni negative (da 11,5% a 12,5). 
Tab. 3.2 – Previsioni sugli ordini dall’interno. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)

	 
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	1° tr. 2015
	18,5
	21,7
	-3

	2° tr. 2015
	24,1
	19,1
	+5

	3° tr. 2015
	29,0
	14,9
	+14

	4° tr. 2015
	22,1
	17,1
	+5

	1° tr. 2016
	23,7
	12,5
	+11

	2° tr. 2016
	21,8
	11,5
	+10

	3° tr. 2016
	25,0
	12,5
	+13


 Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

A livello settoriale i saldi di opinione sono tutti di segno positivo. Molto buone le previsioni per gli ordini interni dei servizi con un saldo di opinione che resta il più elevato (+22) e il 31,3% delle imprese che si aspetta un aumento, mentre il 9% prevede una contrazione delle commesse.
Segno positivo anche per gli ordini interni del manifatturiero, con saldo di opinione che cresce passando da +8 a +11, per effetto di un aumento della quota di aziende con aspettative positive (da 21% a 23,9) e di una stabilità dei pessimisti (a 13,3%). 
Tab. 3.2.1 – Previsioni sugli ordini dall’interno per settore produttivo (Valori % al netto delle non risposte)

	
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	Tutti
	25,0
	12,5
	+13

	Settore
	
	
	

	Manif. Totale
	23,9
	13,3
	+11

	  di cui metalm.
	26,5
	15,9
	+11

	Costruzioni
	19,6
	14,4
	+5

	Servizi 
	31,3
	9,0
	+22


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
Il clima di generale fiducia conferma anche le attese relative agli ordini dall’estero per il terzo trimestre 2016. In aumento l’indicazione positiva che passa dal 24,3% al 28,3, e quella negativa che sale dal 7,5% al 10,2. Il saldo di opinione passa da +17 a +18.

Tab. 3.3 – Previsioni sugli ordini dall’estero. Dato tendenziale (Valori percentuali al netto delle non risposte)

	 
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	1° tr. 2015
	24,6
	14,1
	+11

	2° tr. 2015
	29,3
	12,5
	+17

	3° tr. 2015
	28,7
	10,0
	+19

	4° tr. 2015
	21,8
	13,1
	+9

	1° tr. 2016
	25,2
	11,0
	+14

	2° tr. 2016
	24,3
	7,5
	+17

	3° tr. 2016
	28,3
	10,2
	+18


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

A livello settoriale, il saldo di opinione risulta positivo per le imprese di tutti i settori con l’eccezione di una variazione nulla per i servizi pur tenendo presente il basso contributo alla formazione dell’export complessivo. Per le costruzioni (anche queste con peso minimo sulla variazione dell’export) il saldo passa da +8 a +6 con aspettative negative al 14,8% e positive al 20,8%. 
Si rafforzano le previsioni per le imprese manifatturiere dove il saldo sale da +19 a +24 come a gennaio, stesse conferme per il metalmeccanico con saldo di opinione a +24 da +21.
Tab. 3.3.1 – Previsioni sugli ordini dall’estero per settore produttivo (Valori percentuali al netto delle non risposte)

	
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	Tutti
	28,3
	10,2
	+18

	Settore
	
	
	

	Manif. Totale
	32,9
	9,0
	+24

	  di cui metalm.
	37,5
	13,4
	+24

	Costruzioni
	20,8
	14,8
	+6

	Servizi 
	13,5
	13,2
	0


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Sotto il profilo dimensionale, le aspettative sugli ordini dall’interno restano particolarmente favorevoli per le grandi imprese con oltre 50 addetti (da +18 a +17). Per le aziende fino a 20 addetti le aspettative non sono molto diverse da quelle espresse per il secondo trimestre del 2016, mentre migliorano sensibilmente per le imprese fra 20 e 49 addetti (saldo da -2 a+13). Simile la situazione per gli ordini dall’estero dove il saldo di opinione resta elevato per le imprese con oltre 50 addetti (da +35 a +29) e cresce per quelle fra 20 e 49 (da +11 a +20). Per le micro sotto i 10 addetti e le piccole i saldi di opinione restano invariati rispetto alle previsioni per il secondo trimestre 2016. 
Graf. 3.1 – Andamento degli ordini per classe dimensionale. Saldi di opinione
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Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

3.3 Occupazione

Il clima di fiducia sull’andamento della produzione e degli ordini spinge verso l’alto il saldo di opinione relativo all’occupazione: nel terzo trimestre 2016 passa da +7 a +11. Rimane maggioritaria al 74,5% la quota di imprese che non prevede variazioni dei livelli occupazionali. Resta costante la quota di chi prevede una contrazione delle assunzioni (7,1%). Le attese sono più negative della media per le costruzioni, mentre il manifatturiero è allineato e i servizi confermano le previsioni positive dei trimestri precedenti.

Resta prevalente, la percentuale di imprese che non prevedono variazioni dei livelli occupazionali nel terzo trimestre 2016 (da 79,4% a 74,5). Sale al 18,4% (dal 13,8%) la quota di chi prevede un’occupazione maggiore e resta stabile quella di chi prevede una riduzione degli organici (da 6,8% a 7,1). Il saldo di opinione passa da +7 a +11.
Tab. 3.4 – Previsioni sull’occupazione. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)

	 
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	1° tr. 2015
	12,9
	14,1
	-1

	2° tr. 2015
	19,3
	15,9
	+3

	3° tr. 2015
	17,7
	11,4
	+6

	4° tr. 2015
	13,8
	9,4
	+4

	1° tr. 2016
	15,4
	7,4
	+8

	2° tr. 2016
	13,8
	6,8
	+7

	3° tr. 2016
	18,4
	7,1
	+11


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Fra i comparti, il manifatturiero mostra un saldo positivo pari a +9 identico a quello del metalmeccanico. Si tratta di una conferma anche se si alza la quota di imprese che si attendono una riduzione degli organici: nel manifatturiero passa dal 4,7% al 7,4, nel metalmeccanico dal 2,9% al 9,1. Aumenta anche la percentuale di chi intende fare assunzioni passando, per il manifatturiero, dal 12,1% al 16,4. Le costruzioni continuano la risalita e il saldo di opinione passa da +1 a +7. Nei servizi aumenta la quota degli ottimisti (da 16,4% a 23,9) e contemporaneamente diminuisce quella di coloro che prevedono organici in riduzione (da 6,9% a 4): saldo da +10 a +20. 
Tab. 3.4.1 – Previsioni sull’occupazione. Dato tendenziale per settore produttivo (Valori % al netto delle non risposte)

	
	Maggiore
	Minore
	Saldo

	Tutti
	18,4
	7,1
	+11

	Settore
	
	
	

	Manif. Totale
	16,4
	7,4
	+9

	di cui metalm.
	17,7
	9,1
	+9

	Costruzioni
	17,9
	11,3
	+7

	Servizi
	23,9
	4,0
	+20


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Tra le prossime assunzioni si prevede che il 32,7% utilizzerà il contratto a tempo indeterminato, mentre il 49,3% a tempo determinato. È del 18% (dal 26,1 %) la percentuale di nuove assunzioni con contratto interinale. La riduzione drastica degli sgravi contributivi si fa sentire sulle scelte contrattuali. I profili professionali richiesti saranno per il 65,4% di operai (29% operai specializzati, 36,4% generici). È del 16,1% la richiesta di laureati: per il 13% si tratta di ingegneri, per il 3,1% di altre lauree. Seguono informatici (8%), periti meccanici (3,7%), segretarie e ragionieri (entrambi 2,5%), geometri (1,9%).
3.4 Investimenti

L’incertezza politica è  il tratto distintivo e dominante dell’attuale scenario economico internazionale e rende ancora più fragile la crescita globale. Le imprese padovane sono però sostenute dai risultati positivi degli ultimi tre trimestri e le intenzioni di investimento nei prossimi dodici mesi si confermano per il 69,2% (dal 70,6%). Costante la quota di imprese che prevede un aumento degli investimenti programmati (24,8%). Prevale la conferma degli impegni presi (41,1%). Per quanto riguarda gli ambiti di investimento, spiccano sostituzione di impianti obsoleti, innovazione tecnologica e di processo, ricerca e sviluppo, tecnologie e reti informatiche. 
Rispetto al trimestre precedente si confermano le intenzioni di investimento delle imprese padovane. La propensione ad investire nei prossimi dodici mesi riguarda il 69,2% delle imprese (dal 70,6%). Il 24,8% aumenterà gli investimenti, il 41,1% li manterrà stabili, una percentuale marginale del 3,4% li diminuirà. Il 30,8% non prevede investimenti. 

Un incremento della quota, largamente maggioritaria, di imprese che prevede investimenti nei prossimi dodici mesi, interessa in particolare il manifatturiero. Nel complesso del manifatturiero la percentuale si attesta al 76,9%, nel metalmeccanico all’80,7 % (dal 71,6%). 
Tab. 3.5 – Previsioni di investimenti nei prossimi 12 mesi. Dato tendenziale (Valori % al netto delle non risposte)

	 
	In aumento
	In diminuzione
	Non previsti

	1° tr. 2015
	24,9
	2,3
	34,0

	2° tr. 2015
	27,8
	2,7
	29,6

	3° tr. 2015
	29,4
	2,9
	31,4

	4° tr. 2015
	21,5
	2,7
	31,7

	1° tr. 2016
	24,2
	3,4
	32,6

	2° tr. 2016
	25,0
	2,7
	29,4

	3° tr. 2016
	24,8
	3,4
	30,8


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Nel settore dei servizi la percentuale di imprese che prevede investimenti il prossimo anno passa dal 74,4% al 75,3. Nelle costruzioni scende al 40% (dal 43,6%). 
Tab. 3.5.1 – Previsioni di investimenti nei prossimi 12 mesi per settore produttivo (Valori % al netto delle non risposte)

	
	In aum.
	In dim.
	Non previsti

	Tutti
	24,8
	3,4
	30,8

	Settore
	
	
	

	Manif. Totale
	27,5
	4,7
	23,1

	  di cui metalm.
	31,7
	6,0
	19,3

	Costruzioni
	12,8
	0,0
	60,0

	Servizi 
	24,3
	2,1
	34,7


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)

Per quanto riguarda gli ambiti di investimento, prevalgono la sostituzione di impianti obsoleti (22,2%), l’innovazione tecnologica e di processo (21,3%), la ricerca e sviluppo (17,2%), tecnologie e reti informatiche (13%). Seguono l’ampliamento della capacità produttiva (12,8%), l’ampliamento della gamma produttiva (9,1%), la formazione (8,7%), l’ampliamento della rete commerciale (8%). 
4. Conclusioni

Manovra espansiva per la crescita  
In Italia la ripresa continua a ritmi più moderati e soprattutto esposti a nuovi rischi. Incertezza politica internazionale, nuovi attacchi terroristici, rallentamento della crescita globale, la più debole degli ultimi tre anni e mezzo, effetti del referendum Brexit, costringono a rivedere all’ingiù le stime di variazione del Pil. Meno Pil significa meno entrate e più deficit: di conseguenza i margini di manovra del governo per una legge di Stabilità espansiva si fanno più stretti, a meno che non si allarghi la flessibilità negoziata con Bruxelles. L’effetto Brexit ci penalizza più degli altri. Per il Fmi la crescita dell'Italia sarà quest’anno dello 0,9%, meno dell'1 stima la Banca d'Italia, +0,8% la revisione al ribasso di Confindustria. Gli esiti di Brexit (ancora da scontare) e i nuovi rischi al ribasso per l’economia italiana non frenano al momento la risalita dell’industria padovana. Nel secondo trimestre 2016 l’indice della produzione si conferma sui livelli positivi del periodo precedente (+2,6% su base annua), nella media di gennaio-giugno la variazione è del +2,7 per cento. Si consolida la variazione positiva degli ordinativi (+4,2%), mentre l’occupazione (+0,7% su base annua) conferma la graduale risalita. Il contributo della domanda interna è più vivace (+5,3%). Nonostante il calo della crescita globale, frenata da emergenti e incertezza politica, le imprese padovane navigano in senso contrario rafforzando gli scambi con l’estero (+6,2%). Tutto ciò a fronte di condizioni di offerta del credito stabili (tassi invariati per il 75,9%). Tuttavia le sofferenze bancarie mantengono le banche prudenti nelle erogazioni di prestiti alle imprese. Inoltre il crollo delle quotazioni rispecchia le attese di maggior fabbisogno di capitali e ne rende più arduo il reperimento con il rischio di una nuova fase di credit crunch.

Le aspettative per il terzo trimestre si mantengono sulla linea di un moderato ottimismo e la propensione ad investire nei prossimi dodici mesi riguarda sette imprese su dieci (69,2%). Intanto gli occhi sono puntati sul risultato del Pil nel secondo trimestre, che sarà cruciale per definire l’andamento dell’anno. Già Confindustria ha stimato che l’aumento sarà inferiore a quanto previsto (0,15% invece di 0,25), ma anche la Banca d’Italia ha parlato di «rallentamento» nei mesi primaverili confermato dai dati negativi di fatturato e ordinativi di maggio. Con la conseguenza di una probabile revisione al ribasso delle stime di crescita per il 2016 e il 2017, ma anche una serrata attenzione ai conti pubblici, a partire da un rilancio della spending review e della revisione delle agevolazioni fiscali. Resta aperto naturalmente il nodo della crescita e delle risorse da indirizzare verso consumi e investimenti delle imprese. Il presupposto è che venga mantenuta la fiducia di famiglie, imprese e operatori finanziari e che proseguano con determinazione le politiche di sostegno ciclico. A partire dagli investimenti pubblici, soprattutto infrastrutturali, dalla conferma del taglio dell’Ires e del superammortamento e dalla riduzione strutturale del cuneo fiscale che grava su imprese e lavoro. La legge di Stabilità (se sarà espansiva) e il referendum costituzionale possono modificare le sorti della nostra economia. Tenendo presente che le risorse sembrano ridotte al minimo, la partita di autunno si fa complicata ma decisiva.

5.
nota metodologica

5.1 Il metodo e le responsabilità

Confindustria Padova svolge ormai da oltre 20 anni l’Indagine Congiunturale trimestrale fra le aziende associate. A partire dalla rilevazione del 2° trimestre 2004 ha preso il via una nuova indagine, revisionata e realizzata con la Fondazione Nord Est. Importanti modifiche sono state apportate alla definizione del campione e al metodo della rilevazione, che consente di ottenere stime più attendibili, in tempi più rapidi.

A partire dall’universo delle aziende iscritte a Confindustria Padova, è stato definito un campione di ca. 350 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, altre manifatturiero, costruzioni, terziario avanzato, altri servizi) e alla classe dimensionale (fino a 9, 10-19, 20-49, 50 e oltre).

Inoltre dal primo trimestre del 2012 per la parte del consuntivo vengono richiesti ed elaborati anche i dati di tipo quantitativo relativi alle variazioni percentuali tendenziali dei principali indicatori. 
La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con l’indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul trattamento dei dati personali.

Raffaella Massaro, Silvia Oliva e Sandro Sanseverinati hanno impostato e coordinato l’indagine. Raffaella Massaro e Sandro Sanseverinati hanno realizzato il report finale. Questlab Srl ha curato la parte informatica e gestito la rilevazione via web. Fabio Marzella ha realizzato l’elaborazione statistica dei dati.

5.2 Le caratteristiche del campione

La distribuzione pesata delle 314 imprese che hanno risposto nel secondo trimestre 2016 è quella indicata nella seguente tabella.

Tab. 5.1– Distribuzione pesata del campione per settore e classe dimensionale (%)
	
	Classe dimensionale

	
	fino a 9
	10-19
	20-49
	50 e oltre
	Totale

	Metalmeccanica
	8,0
	8,0
	10,8
	7,6
	34,4

	Altre manifatturiero
	8,3
	7,0
	8,9
	5,1
	29,3

	Costruzioni
	5,4
	4,1
	2,5
	1,0
	13,1

	Terziario avanzato
	10,8
	2,5
	0,6
	0,6
	14,6

	Altri servizi
	3,5
	1,9
	1,9
	1,3
	 8,6

	Totale
	36,0
	23,6
	24,8
	15,6
	100,0


Il 66,9% delle imprese del campione ha un fatturato inferiore ai 10 milioni di euro, il 20,1% compreso tra 10 e 25. Il rimanente 13,1% appartiene alla classe di fatturato superiore ai 25 milioni di euro.

Graf. 5.1 – Composizione del campione per classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato)

[image: image15]
6.
I risultati della rilevazione

6.1 Dati dell’impresa (valori in %)

Tab. 6.1.1 – Campione per settore di appartenenza
	Sistema moda e tessili
	5,1

	Terme e turismo
	1,0

	Alimentari e bevande
	3,8

	Calzature
	3,2

	Chimici, gomma e plastica
	8,0

	Edili
	12,1

	Energia e gas
	0,3

	Cartiere, grafici, cartotecnici
	2,8

	Legno e arredo
	2,5

	Prodotti e servizi per le costruzioni
	1,9

	Metalmeccanica
	36,1

	Sanità
	1,9

	Servizi alle imprese
	4,8

	Servizi innovativi e tecnologici
	15,9

	Industrie varie
	0,6

	Totale
	100,0

	Numero casi
	314


Tab. 6.1.2 – Campione per classe dimensionale (valori in %)

	da 1 a 9 dipendenti
	28,7

	da 10 a 19 dipendenti
	22,9

	da 20 a 49 dipendenti
	30,6

	Oltre 50 dipendenti
	17,8

	Totale
	100,0

	Numero casi
	314


Tab. 6.1.3 – Campione per classe di fatturato in base all’ultimo bilancio approvato (valori in %)

	fino a 2 milioni di euro
	30,8

	da 2 a 4 milioni di euro
	15,3

	da 4 a 6 milioni di euro
	11,8

	da 6 a 10 milioni di euro
	8,9

	da 10 a 25 milioni di euro
	20,1

	da 25 a 50 milioni di euro
	6,4

	oltre 50 milioni di euro
	6,7

	Totale
	100,0

	Numero casi
	314


6.2
Consuntivo trimestre aprile - giugno 2016
Tab. 6.2.1 – Consuntivo aprile - giugno 2016. Variazioni tendenziali di: produzione, ordini, occupazione, vendite per settore e dimensioni. (%).

	
	Produzione
	Ordini
	Occupazione
	Vendite Italia
	Vendite estero
	Vendite UE
	Vendite Extra UE

	Tutti
	+2,6
	+4,2
	+0,7
	+5,3
	+6,2
	+6,1
	+6,3

	Settore
	
	
	
	
	
	
	

	Manifatturiero totale
	+1,8
	+4,0
	+0,5
	+5,3
	+6,1
	+5,6
	+6,8

	     di cui metalmeccanica
	+3,0
	+5,4
	+0,3
	+7,5
	+5,2
	+6,0
	+4,0

	Costruzioni
	+8,4
	+8,9
	+1,9
	+5,3
	+10,9
	+12,3
	+3,5

	Servizi 
	+4,3
	+2,8
	+1,2
	+5,5
	+4,6
	+15,1
	-8,2

	Dimensioni
	
	
	
	
	
	
	

	1-9
	+5,3
	+7,0
	+2,6
	+3,3
	+2,0
	+2,4
	+1,7

	10-19
	+3,8
	+1,9
	+0,9
	+3,3
	+4,7
	+4,2
	+6,1

	20-49
	+4,5
	+4,2
	+1,0
	+2,3
	+4,4
	+6,0
	+1,8

	50 e +
	+0,5
	+4,4
	-0,01
	+8,1
	+6,5
	+6,2
	+6,9


Fonte: Confindustria Pd - Fondazione NE (casi 314)
6.3
Previsioni trimestre luglio - settembre 2016
Tab. 6.3.1 – La produzione dell’azienda in quantità sarà (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente) (valori in %)

	Minore
	15,6

	Stazionaria
	54,8

	Maggiore
	29,6

	Totale
	100,0

	Non risposte
	11

	Numero casi
	314


Tab. 6.3.2 – I nuovi ordini dall’interno saranno (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente) (valori in %)

	In diminuzione
	12,5

	Stazionari
	62,5

	In aumento
	25,0

	Totale
	100,0

	Non risposte
	15

	Numero casi
	314


Tab. 6.3.3 – I nuovi ordini dall’estero saranno (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente) (valori in %)

	In diminuzione
	10,2

	Stazionari
	61,5

	In aumento
	28,3

	Totale
	100,0

	Non risposte
	96

	Numero casi
	314


Tab. 6.3.4 – L’occupazione sarà (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente) (valori in %)

	In diminuzione
	7,1

	Stazionari
	74,5

	In aumento
	18,4

	Totale
	100,0

	Non risposte
	13

	Numero casi
	314


Tab. 6.3.5 – Tipologia di contratto delle nuove assunzioni (valori in %)

	Tempo pieno – Tempo indeterminato
	32,0

	Tempo pieno – Tempo determinato
	46,6

	Tempo pieno – Lavoro interinale
	16,0

	Tempo parziale – Tempo indeterminato
	0,7

	Tempo parziale – Tempo determinato
	2,7

	Tempo parziale – Lavoro interinale
	2,0

	Totale
	100,0


Tab. 6.3.6 – Di quali figure professionali necessita l’impresa? (valori in %)

	Operaio generico
	36,4

	Operaio specializzato
	29,0

	Segretari/e
	2,5

	Ragionieri
	2,5

	Geometri
	1,9

	Periti meccanici
	3,7

	Informatici
	8,0

	Ingegneri
	13,0

	Altre lauree
	3,1

	Totale
	100,0


Tab. 6.3.7 – Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno (valori in %) 

	In diminuzione
	3,4

	Stazionari
	41,1

	In aumento
	24,8

	Non previsti
	30,8

	Totale
	100,0

	Non risposte
	9

	Numero casi
	314


Tab. 6.3.8 – Si tratterà di investimenti per (valori in %)

	Innovazione tecnologica di processo
	21,3

	Sostituzione impianti obsoleti
	22,2

	Ampliamento capacità produttiva
	12,8

	Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva
	9,1

	Ampliamento della rete commerciale
	8,0

	Ricerca e sviluppo
	17,2

	Tecnologie e reti informatiche
	13,0

	Formazione
	8,7

	Altro
	2,2


� Dati corretti. Istat, Indice della produzione industriale. Maggio 2016. Comunicato stampa, 11 luglio 2016.


� Centro Studi Confindustria, Indagine rapida sulla produzione industriale. 11 luglio 2016.


� Dati grezzi. Istat, Indici del fatturato e degli ordinativi dell’industria. Maggio 2016. Comunicato stampa, 22 luglio 2016.


� Dati grezzi. Istat, Indici del fatturato e degli ordinativi dell’industria. Maggio 2016. Comunicato stampa, 22 luglio 2016.


� Dati grezzi. Istat, Commercio con l’estero. Maggio 2016, Comunicato stampa, 15 luglio 2016.
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